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Per molti è una pagina di storia di-
menticata, quarantotto anni sono
tanti. Ma in Vietnam ancora nasco-
no bambini malformati per colpa
dell’Agente Orange, il terribile de-
foliante buttato a valanghe nella fo-
resta subtropicale per affamare e
stanare i ribelli. Forse continueran-
no a nascere ancora.

Molti non sopravvivono a lungo,
molti sì. E vengono accolti in villag-
gi attrezzati, accuditi, gli si fa scuo-
la, a volte lavorano con grande pa-
zienza a ricami infiniti. Danni colla-
terali - li chiama qualche cinico -
della guerra perduta dagli Usa.
Quegli 80 milioni di litri di erbicida
ha ucciso 400 mila vietnamiti e ha
lasciato il suo segno (cancro o figli
deformi) quasi cinque milioni di so-
pravvissuti.

Domenica scorsa sono arrivati in
10.000 a Ho Chi Minh Ville, molti
in sedia a rotelle. Un lungo, terribi-
le corteo a segnare l’anniversario
del primo lancio, il 10 agosto 1961.
Il Vietnam ha lanciato una campa-
gna nazionale di raccolta fondi per

case, borse di studio e assistenza alle
vittime.

VETERANI E NEMICI

Ma in gioco, forse, c’è di più. Quel-
l’antico contenzioso che ha visto gli
Stati uniti - grazie anche al lavoro del-
l’ex prigioniero di guerra John Mc-
Cain, diventato mediatore tra i due
stati fino alla riappacificazione nel
’95 - riconoscere i danni, ma solo par-
zialmente: 46 milioni di dollari per
le bonifiche. Ma gli umani? Negli an-
ni 80 i veterani ottennero da sette
aziende tra cui Monsanto e Dow 180
milioni di risarcimento. Ma nello

scorso marzo la Corte suprema di
Washington ha respinto la richie-
sta di risarcimento delle vittime
vietnamite. Anche questo sarà ora
banco di prova per l’amministrazio-
ne Obama: gli Stati Uniti per anni
hanno evitato di far chiarezza sul-
l’uso delle armi chimiche in uno dei
più dolorosi conflitti della seconda
metà del 900. Potrebbe essere il
tempo giusto. ❖
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L’ultimo saluto oggi 11 agosto
dalle ore 9,45 alle ore 11,45
al Pantheon della Certosa

di Bologna.

ASSOCIAZIONEVITTIMEAGENTEORANGE

pVietnam ancora nascono bambini deformi per la diossina di guerra

pGli Stati Unitihanno respinto la richiesta di risarcimento. Però...

Un ragazzo colpito dall’Agente Arancio nel «Villaggio dell’amicizia» di Hanoi

Le squadre di sommozzatori
della polizia di New York hanno re-
cuperato sette corpi,compresi quelli
dei cinque italiani. All’appello man-
cano il pilota del Piper, il sessanten-
ne Steven Altman, e uno dei passeg-
geri, Daniel Altman. Gran parte del
relitto dell’elicottero è stata sistema-
ta su un molo vicino, mentre il Natio-
nal Transportation Safety Board con-
tinua ad indagare sulle cause dello
schianto.

S’indaga anche in Italia. La Procu-
ra di Bologna apre un fascicolo con-
tro ignoti. «Fin dal primo annuncio
del disastro - si legge in una nota - i
magistrati bolognesi avevano esami-
nato i noti problemi e limiti di proce-
dibilità». Ma molti giudicano diffici-
le un’inchiesta per un reato commes-
so all’estero da parte di stranieri. A
Bologna è tornata anche Silvia Riga-
monti, che nelle acque dell’Hudson
ha perso il marito, Michele Norelli, e
uno dei suoi figli, Filippo, di 17 anni.
«Voglio la verità - dice Silvia Riga-
monti - non è possibile che succeda-
no cose così. Voglio sapere tutto, vo-
glio che siano fatte tutte le indagi-
ni». La stessa domanda che oggi l’am-
basciatore italiano Giovanni Castel-
laneta rivolgerà al sindaco di New
York: «L’ho chiesto a Bloomberg al
telefono, e lo ripeterò quando lo ve-
drò di persona: vogliamo sapere co-
sa è successo, perché una gita turisti-
ca s’è trasformata in tragedia» ha det-
to dopo l’incontro con i familiari del-
le vittime. Anche a New York se lo
chiedono: il senatore Charles Schu-
mer vuole regolamenti più severi
per i velivoli, il governatore del New
Jersey osserva che bisogna adottare
misure «perché l’intenso traffico ae-
reo sul fiume non metta a rischio la
sicurezza delle famiglie che vivono
sul lungo-Hudson».❖
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Mondo

AgenteOrange, a Saigon
diecimila disabili in corteo

Difficile vederli nel nuovo Viet-
nam aperto al turismo. Vivono,
studiano e lavorano nei «villag-
gi dell’amicizia». Quando li in-
contrano i vietnamiti sospira-
no. È la ferita della guerra, che
ancora non è stata sanata.
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